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LA NOTA DELLA MASSONERIA 
SULÌl ENCIOLIOA 

Il .G t'<\ n de Oriente <l ella Massoneria in 
Italia }m· emanato testè una Nota relativa 
all'Enciclica Jl'ltmanum qenus. Si vede 
cb.ll qpesto Oriente ha operatn di .propria 
testa e certamente senza averne rtcevuto 
rnandtitv. òagli. alti ispiratori della masso~ 
neria. A questa, in mezzo a , tutti i suoi 
traviameùtt e pessimi istinti, non può dav­
vero n<>garsi furberia e scaltrezza; si sa· 
rebb~ ·.dunque beh gnardata di opporre al 
sapieo.to, !spir!tto, i!·refu~abilo, linguag~i~ 
del Vlllill'IO d1 Gesù Ci·Jsto, la loqnamta 
stol.idn, insulsa., insolente, e .gli stentati' 
.cnvill.ilti qiJttlche fmmassone itafiano. T<tn~o 
meschina o taùto bttlorda apparisce questa 
pretesa rispQsta, che neppure i scttarì ita­
liani • ne av,remmo. creduti capaci, se non 
là trovassimo riferita nel Diritto, organo 
naturqle .e legittimo dei framassoni· d' lhtlia. 

Busti dire che tutti gli argomenti dì 
sedicente confuta~;ione, cni ftt ·ricorso questo 
grundo Oriente, si riassumono in parecchie 
meu~oguf' e in una bestemmia. Prima dì 
tut~o si a!iormtt, mentendo, che " la Chiesa. 
"SI qnereht del toltole potel'e temporale e 
" elle rir.rtlcitra cbntrù la stéssa Provvldenr.a. 
" ehe ne ha determinato inesorabilinente 
" ltt fino"' Solitn gherminella di poveri 
Jetrulei! !,asciamo stare il potere tetnp9· .. 
mYe del h~ Chiosa e quella fine inosombile 
dei rncdesiino èhe la Provvidenza avrebbe 
tlecretri.t(); pet' trasinettlirne l' ereditl\ ai., • 
fnimassoni d' Italia. Sono asserzioni spac· 
eia te gill,. uel corso dei secoli, ceutir:.itia di 
V\>lte d1ì tntli i diversi ri.emici e1\ invasori 
del Jeillpolale potere della Ohies1t; e la 
Provviden1.a si è sempre data cnra di 
smentir lo e coi fatti ,cJimostral"le infondate. 
Ma. lÌ stolido artifizio quello. di confond~r 
qni la tempomle colla spirituale autodlà: 
della ChiHSft; la framassoneria è nemica 
aperta, ·di!\hìarata delht éattolica religione; 
contro qnosta ess11 ll1t costantemente ri· 
volto i suoi attacchi e quello cui essa mira 
è di imp,Jdire, abbattere, se le fosse pos­
sibile, il divino ministero del Vicario di 
Gesù Ql'isto, Sono cose gil\ dimostmte fino 
all' evideur.a e provate con documenti' n.n­
tnerosi e1l irrefragabìli. I framassoni ab· 
biano 1tlmeno il coraggio dell<t loro p3r-
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Ridu~iono dal francese di A. 

Ele11tt giuns<Ì finalmente al suo ingiMc~ 
chii<tow1 comprimendo a stento le lacrime, 

1Mntendo.i confusa, esagerando nella sua 
monte l' urò.iliazione che 11vea sofferta .. 

Riprese tuttavia uu po' di mmt.ggio du­
rante il piccolo discorso fatto dal sncerdote. 

IAl Bi JUvituva ad amare, a rispettare il 
suo spùso, ad essere a lui sottomessa .. Oh, il 
doveru sembra talvolta facile e dolce come 
la felicità stesstl, E quanto Eleaa non tr.>1'Ò 
sublime u misericordws ~ la religione nllor­
chè il sneerdote, rivolgendosi ad Alberto, 
fece appello al suo affetto per 11 cuot·e che 
si lega v" al suo, per la vita ch'egli stava 
per AillrBr di prote[(gere, per la debolezza 
che egli 11romotteva di sostenere. I suoi pen· 
si tiri si iunulzar•inq fino a q11esto · id <li!. le 
dell'timore cristiano;. ella intravid<•, forse 
por la prima volta; la meta sublime di 
questo pellegrina'ggio fa.tto io comune v~rso 
!11 patria etern1t, o il dòvere di due esseri 
che devono perfezionarsi mutuamente, " 
rendersi più facile il viaggio nelll\ via .del 
bene. · 

Ln voce ili Imena tremava· di Hioia e di 
ri&petto FOllllllCiando la parola che la le­
j!ava per sempre, il suo cuore'' si gonfiava di 
emozione, di felicità. E iu quell' iatant~ ella 
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fidia, e non v11da.no cercando col raggiro o 
col cavillo di ingttnnare gli stolidi circa 
le vere loro intenzioni. 

Oltre di che la Massoneria è elemento 
di immomlità e di corrnttela nella società, 
di disordine Jier gli Stt1ti, di fiaccher.t.l\ e 
di esautoramento pei governi· cose tutte ·· 
esnberatamente dimostrnte d1tha. ispirat!l · 
parllla del. Papa. e sopra Jo quali àppnuto • 
Esso ha, a beneficio di. tutto l'umano eon- · 
sorzio1 richiamato l'attenzione e le solleci­
tuclim di ehi ò prepo1to ai varì governi. 
Quanto al potere tempomle, siano pur 
persuasi i fmmassoni che la Chìes<t se no 
rimette all11 divina Provvidenza, la qmtl~, · 
nell'emanare i suoi decreti, non consulterà 
certo le òpinionì e i desideri doi fra1nassoni. 

fttneiulli ·dovrebbero · essere ristucehi ! Ma 
non. ~;,mestieri occnparci di tante falsità 
~·di tante fanfaluche, bastando quel che 
ne abbiamo detto a fur semEre mel$'1iO 
palese che 1la verità 'non· ha a cnn diritto 
negli !atti e nella parole della setta. 

r·e~ dare però· migliore ideli1 di sè stesso 
e per; 'potere· in e~ !iv Mnqnistarsi il· diritto. 
di ilbfreggere e mr da maestro al Papato, 
ir.Grhude Oriente it:tliano chiude la. sua 
cosldijtto: protesta con una bestemmia, la 
quale' attesta in pari tempo e della stta 
religibne , e della 'sua sa.pten?.a. " Queste 
" Mse, esso· dice'; erano da aspettarsi dtl 
""parte di unlt Institnzione, che . si .v.erle 
" crortare, sotto i piedi il presente e che 

'" certamente e gtilstamente diffida del 
• proprio ·avvenire"' · . 

La 'Ii:Jstitullione di cui parla il Grande 
. Oriente è il Papato, è il magistero della 
Chiesa· cattolica;, è quella; stessa divina 
Istitnr.ione di cui·· Gesù Cristo sno. fonda­
tore disse che Portae inje~•i non p1eva.:. 
leb1illt ·adversu,ç eam ed .ai reggiton della 
quale • promise ecce e,qo vobiscurn . su m 
·usqu~ ad ·cmtswwr.tio•1em· saecHii. 

Alla purolu; di Gesù Cristo, il Gmnde 
Orieqte ìtu;liano contrappone l11. sua nel 
tempo 'stesso eh a ·con palesi aspira~ioni si 
mett~ sotto il palladio doli' ebraismo. De­
eisatliente potremmo aver · f11tto male Ml 
occtiparci di. tale sedicente protesta,. 'Chè, 
più çhe manifestazione di una setta, essa 
ci stllb bra roba da manicomio. 

f , (Osser·vatore Romano.) 
:.:'.·,\i,';{,·:~ ~,, ' <,l 

NOSTRA COHRI.SPONDENZA 

Si tisseri&ce in secondo luor:(o, ègmtiinente 
menteuclo, che nell' Enciclimt il S. Padre 
rimpiltnge i secoli bitrbtÙ'i e vi santifica il 
cinismo e l'abbrutimento morale. Per nor-· 
ma <lei frarmtssoni, la barbarie dei secoli 
andnti fn dissir.ata dalla luce dvili~~atrice 
della Chiesa.1 , Il cinismo· e l'atibrutimento 
umano dilinnuiror10 qmmdo, sotto l'in­
fluenza vivific\ttrice del PaJlttto, fu diffudo 
nel . mondo il Vnngelo, Non vi s11rebbe 
stata civiltà, non vi sarebbe progresso nel 
mondo senza il magistero e l' ispirazione 
della Chiesti cattolicu, là qmtle purciò ap­
punto l'ichiaum lit vigilanzn dei potenti e 
ilei popoli contro le male opere della mas­
soneria, perchè sa e vecle che questa, ap­
profittando dell' acciecamento di tal n ai fm 
coloro che più dovrebbero végliarè; va. a 
poco a'poco riconducendo il mondo a. qnàl­
l'abbrutimento ecltt qu~lla barbarie da'cui· 
la Chiesa l' ha Iiberttto. Il quale abbruti­
mento . e la qual barbarie, che tornino già 
purtroppo ad inv;tdere il mondo, lo dimo· 
stra lo stesso ~m pio e grossolano. linguaggio 
del grande Oriente italiano, il qtlale lìa la 
impudenza di oltraggiare il nome di nu Dalla Dalmazia, 2 maggio. 

grande eroe del· cristittnesimo e di denomi-· . Ci avviciniamo al mom~nto, in cui ve<lre­
llltre abbrutimento quello splendore di. . mo finalmente la lingua delhi. nazionè ele· 
cristiana virtù· che tutto il mondo,cattolico · vata: al. pòsto che per ogni titòlo 1~ compete.' 
ainmira e venera. Oltt·e alle iterate assicurKziooi oggi t!bbiaroò 

:Menzogne· ce no sono anche molte altra, quale. segnale foriero di una tale delihera­
condens<tte in poche linee dal Grande ZIOne; un'ordinanza dell'Ecc. I. R. Ministro 
Ot·ieutu. Come allorchè vnol dure ad in- del Commercio in seguito alla quale. ogni 
tendere che ht fmmassonerilt lÌ istitul.ione impier,>lto della posta o telegrafo in Da ima-

l 
. zia è chiJunato. a rispondere per isctittu 

esc ustvamente Cal'itlttevole; e quando sp11c- alle seguenti domande: I. Se oono»ce la 
eia calnnnie intorno al governo pontificio, bugna croata da eesere in grado da . poter 
il tutto con nna rettorica ginnasiale e con tradurre in questa, aia dal tedesco sia dal-' 
quei soliti paroloni di cui oramai anche i l'italiano 1 2. Se è in possesso tale della 

dimenticò la folla. curiosa e malevola; la 
melodio soavi e liete ùell' organo deli~iarono 
il suo cuot·e senza distrarlo, e una préghiera, 
quale non l' avea fatta giammai, sorse dal 
tondo della sua anima; ' 

La mes~a ~ra terminata; l'organo in tuo­
nò la marcia nuziale di Mendelssohn coi 
suoi slanci di gioia,· grave a un tempo e 
affettuosa, e Al berta fece un passo verso di 
Elent\. per 9ffrirlo il braccio. Cou quale sen· 
timento di fierezza. non vi si appoggiò ella~ 
Ormai le se m brava di potere; vicino a lui, 
sfidare il mondo i utiero. · . 

La folla .al passaggio dei due sposi si 
apriva ·rispettosa niente: essi si ·diressero 
verso la sacristia. N el punto iu cui stavano 
por ent.rarci, uua donmt, salita sopra un~~o 
'Sedia per veder moglio, si chinò verso una 
sua vicin11: 

- La sposa è beu brutta! Blsogna che 
sia molto ricca. 

An Elena queste parole penetrarono nel 
cuore come un colpo di pugnale. Respirando 
appenn, sollevò gli occhi verso suo marito .... 
Anch'egli av<Ja utlito, percbè, d' improvviso 
era divenuto pltllidissimo, e, le labbra strette 
couvulsivnmente, ,segtliva con uno sguurdo 
ntnaro la ùonna IJ\le inconsciamente avea 
recato 11na tale ferita. 

l!\1 un colpo m<•rtale per Elena, e il durdo 
avvelenato del dubbio rimase nella piaga. 

Ella Qredette dt leg~ere quella riflessione 
.crud~le bisog'lla ohe sia moltoriooa negli sguar­
di di tuttJ coloro cbe ,Alberto le presentava, 
e· meutl'e pttr sforz~vasi di sorridere si sen· 
tiva oguor·a più impaccinta, più timida che 
mai. Tuttavia le premure nsatele da suo 
marito vttlsero e. farle l!Ìqcquistare un po' 
di cnraggio .. fotaa accusare di venalltà 
l' unmn che ella amavtt tanto? 

E nonostante l'inquietudine nou vole!io 
partirei dnl suo cuore, come una di 1pelle 

punto acute cbe fanno sentire ad ogni istante 
il loro strazio. 

Xl 
· . Seneca ha scritt•l· una sentenza .. oltre• ogni 

d1r1' 1•rofou.:la: .. Non .è gr~nde .se .. non ciò 
che è calmo. .. · 

. Le persone non fornite d'esperienza pos­
sono meravigliarsi, dubitare della verità di 
questa sentenzllo. Difatti' per In maggior 
parte •li loro la calma sèmbral'appannaggio 
dagli anni maturi, ft)J'SB il risultato d'una 
cet·ta la.ssezza: del)o spirjtQ, La c~l!Jlh sem­
brerà loro· a priJ,llU aspetto all'otto incom­
patibile coll'ardore e coll'entusiasmo. · 

L'esperienza tuttavia viene presto a 'retti­
ficaro lo loro idee. l!Jsso impnrano ben prèsto 
~~.Jlorchò cominciano, per cosi dire, a vivere 
per loro conto, che ciò che deve durare, ciò 
che deve imprimere una traccia nella loro 
vita, ciò che deve dar loro un impulso ener­
gico, deve essere calmo. Ciò che turba, cha 
agita, colpisce l'imagin~zione, m~ non giunge 
all'ani m''· Ogni pe11siero veramente nobile 
ed alto, ogni dolore varo, ogni gioia dure­
vole, ogui .aff~tto. sincero, ogni sentimento 
profondo lasciernnno all<l facoltà, di cui si 
impndronis·Jono, la loro potenza e· la loro 

·armonia. Nou sono certo le onde agitate e 
tutntlltuose dei torrenti che hanno maggiore 
vrofonclità, "ibbaoe le acque del lago sereno 
e tl'lmquillo, ' 

Perocchè calma non indica già impassi, 
bilità. e meno ancora inseuaibihtà. Essa può 
benissimo andare di pari passo con un no-· 
bile entusiasmo e una viva te'carezza·. Ma 
calma suona ordin~, armonia, pieno poss~s~ 
so di BQ nella. confidenza· e nella s~renità. 

Dttrnnte la lUOtl di miele, Elena cred3tte, 
anzi procut·ò Rpecialmeute di credere, che 
la sua folicità e l'a la maggiore cb' ella po •. 
tesso gu~tare, · 

et p~bbll .. hlld l .- ..... 
I!Mdrl.-1--~~ 
hlfi\nJ.omiO, - Lettlft • ....... 
11011. alfriu-.1.1 al ,..,s...-. 

lingua croata <la scriverla correttamente ~ 
3. Se oono<ce la lingua croat11 da poterla 
}lari are speditamente coll11 parte? Con ciò 
il Ministero verrà a conoseenza di ·quali 
forze dispone attualmente, e quanti nuovi 
impitlgah abbisognerebbero in Provincia 
pel caso si volesse introdurre la liilgua 
in questi uffioi, Se son ro~e fiorlranno; , 

x 
E sm~pré nuovi giornali 1. La·' mani~. del 

f(iomalismo cresoit cundo, un tl\lovo 'perio­
.i ioo 'i de P Sp><latn h\ luce or sono j\ochi 
giomi sotto il ,nome La !JiNsf!.. organo del 
così detto partJto autoni•mo. , F1no ad ora 
la st"mpa di quest•\ · fràzionP . 'riflotta. tilti­
tna.tnente al sol Il periodico :(Ì Da.lma,ta' par­
la v n. sempre della hngtm e coltura Italiana 
.in Provincia,.la.Difesa invece va più .oltre 
e pt•etemle di poter difendere la naziom\lità 
itali~tHt i.n J?alronzin, e ~pacòiil q!li11dt , ai 
quattro ventt la .nuQva dt due .nazionahti\ 
da noi ; immaginnt-,vi il. ri~iool~éhe àeat~ 
la povem ueona.tu, solo 11 Dì:itmatrt (ìh 
o!lrt" s' iut~nde) Ìié va in sol111chero per 
·tanta sapietw:a della sua germana.,Il nuovo 
periodico sarà erede .de!Je spoglie d!ll defunto 
A11veniro oha pure UStliva,.a Spahito,.e·pos· 
siamo .fin d' ora pronosticare ',il malli che 
procurm·à allt\ nazione çolle suo. scissure, ma 

.anche la sua tioe al par.i di .tan~j suoC an­
tenati, giaccbè la stampa aha s,',inspir'a a 
qu~· sentimenti è troppo estraopa a" noi. 
Comunque la vada. nu solo voto , abbi'amo 
<la ftu·e che la Difesa cio.è non abbia ad 
ar,,ditare il frasario dell' Avveltire pe'robè 
in allora il rlisprfiz~o genentle le impronterà 
il marchio d'infamia co1 quale è caòuto il 
suo predecessop~. -: A, Zara ,poi ab,bjamn 
anche un nuovo penocllco • Pravas :o retlatto 
al pal'Ì dello « Ste1tlis ~ dal. si il,nol' 'D~jil.n e 
oh e s'inspira a q ue' médesini priuèip'i. Siamo 
troppi, e il troppo strqpia, lo io tesi . dire 
sempre da piccino. La Dalmazia . in' cifra 
rotonda nou ha che 475,000 abitanti M a 
qnest' or:\ conta niente altro che' 20, ''dico 
venti periodici e gior'naJi d'ogni color~, ma. 
quasi tutti di poca entità. · 

x 
Da qualche tempo Sun. Eco. il signor 

Luogotenente viaf!gia ·per \la· Provincia, in 
compagni~ di S. :Ei il Barone Bech aiutante 
di Sua Maestà, varie sono le notizie che si 
sent•mo iu proposito, e le più ~satte son. 
quella che si riferiscono ui porti dP.lla Dlll­
mazil\ particolnrmente di Spalato e Sebenico, 
anzi l'Eccelsa l, R. Giunta provìnciale"ebbe 
ad accordare nl comune .di Sebenico il con­
chiuso dello stes9o di c~Jere gratuitamente 
all' I. H. armata il terreno necessario nel 
caso volesse stabilire un porto d'armata. 

Tuttavia non potè provàre quell' im­
pressione di pace profonda, . di stcurezza, 
di calma in un~ paroliì, che deve essere il 
distintivo della felièità, Ella cercò eonti· 
nuamente, benchè. a ~ll.lt iusaputn, di , per­
suadere sè stessa. che suo marito le ren•leva 
tenerezza per tenerezza, e si sforzò di' vin­
Cl•re la Bllfl timidità e di .zìiostr~tte i!' stio spi­
rito e il uno cuore sotto il .Io~.ci aspètto piit 
attraente. 

E 'tuttayia non vi riusci. . , 
Più tardi quando andò ricouducemlo di­

nanzi: alla sua memoria. queste settimane di 
felicità agitata, di gioie turbate, che tut­
tavia erano state il mide d~lla sua coppa, 
eli;; fu presa di compassione per sè ·stessa 
ricordandosi qllella ricerca diafftltto, quella 
pers11veranr.~t nel tener dietro ad ogni atten­
zione, per !!uttnto · leggera ed indifferente, 
quasi alla prova d' un amore che. ella non 
ispirava punto, e comprese pure com~, no­
nostante 1l suo desiderio d1 piàcere, . ella 
restasse sgra1.iata, tJmida,' incapace di espnn­
d(,ro ciò che v'era di 'bttono e di bello in 
lei; il suo Cltoril e il suo spirito si ripil'· 
gavano qna~i jstintìvnmento dinanzi alla 
fredda indilfèrènza. eh~ 13. circourlnv11.' 

Le piante o le nnime non fioriscono senza 
sole. Pet'ohè ùn cuor~ conc~ntrato 'in una. 
lungò. a,bitudiae di. dlflic)Bo?.a si sciolga. e 
si. esp~tnda, è. d' uopo della lu~~!' libifu<til'le 
d1. uua almosftra d t. affetto e d1 .beDeV11lenza. 

8~ Alberto ~tv esse',, aijlat~ .. su~' moglie,. 
avrebbe certo trovate 111 . l.el tlil'i rlot1 da 
comperisa1·e et! anzi dtt far· dimmìtìoare i~ 
pooo che le manca v~. NellJ!-'rit!~ san~ ~.puro~ 
del focolare domest1co egh · avrebbe potuto­
apprendere t\ conosçere quell', nnim.•1 c!Jiusa. 
avrebbe vinto qu•! cer·io che·. di· 'ilsprezza 
eh \l c' em ìn lei, avrebbff goduta li(''gi"i!l-
ll'anquilla, la pac~. · 

( Uonti!llla.). 
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Alle. Bocche. di Cattaro, sono particolare 
oggetto della. visita degli Eccelsi viaggiatori 
le ·rortificaziùnÌ di quel distretto, ove unclw 
ultimamente nn nero progettati dei. nuovi · 
:fort\ di primo ordine e colossali. A quantu 
ai sente dire, il Barone Bech dovrebbe re­
carsi anche a Cettign~, per trattare l'llf­
fare di uua nuova .strada strategica attrn­
vers(l. il Principato .. verso Novi bazar. V' ha 
chi crede a q •1estn: cosa e chi no, e tra i 
primi vi sono di quelli che opiuano per un 
probabile accordo in quest' nff11re coli~ Mon­
tagna Nera e di qul'lh cho ne dubitano fra i 
quali è 11nche il vostro corrispondente, seb­
bene s'intenda poco eli politica. 

x 
Non è mio compito il ~arlarvi delle feRto 

fattesi. per· ogpi .dove m omaggio della 
coppia Imperiale e. Rèale austriaca, vi dirò 
eolo che i no~tr( connazionali anche lontani 
a· Costantinopoli fecero onore alla terra na­
tiva. l:lua Altezza nella rispQsta data alla ' 
allocuzione dei croati disse: « Ricordatevi 
di dover rappresentare lontano dalle patria 
coll~~o 'comune operosità e coli! unanime con­
cordia la potenza dello. nostra monarchia • 

. e j:ÌÒ i croati non lo dimenticheranno mai, 
come non l'hanno dlinenticilto per l'addietro. 

x 
Questi giorni partono per Uoma le LL. 

Signoria i R.mi Monsignori Fosco Vescovo 
di Sebenico e Forlani Vescovo eli Cattaro 
per ncarsi ad limina, e l' uno e l' altro 
recano seco relativamente grosse offerte in 
denaro per l'obolo di S. Pietro. I cattolici 
b.encbè poveri, non esitano punto a soccor­
rere l'augusta povertà del pontefice, ridotto. 
ora nelle più gravi ristrett~zze a merito del 
regio 'l'l)stro governo. 

x 
L' ••Ilare della pesca nell'Adriatico non è 

di cosi facile risoluzion~ ; il vostro gtoruale 
si occupò alquanto in proposito quindi tor· 
na superfluo che io venga 8 rip~tllre coso 
note ai lettori, vi dirò soltanto, che non 
pochi çonmni si muovono in proposito, e 
la cittA di. Lissa, unzi gli ahi tanti di tuttli 
quell'isola. nota agl'italiani dal 1866, ·banno 
spedito un memoriale all'Ecc. I. lt, ministro 
contro la dannosa pesca dei cbioggiotti. 

x 
Prima di chiudere questa mia sentite 

questo nuovo aaggio di tolleranzn. d•·gli 
scismatici verso i cattolici, da aggiungersi 
ai tanti altri fatti ebe ùimostrnno a che si 
riduca la decantata libertb. che i cattolici 
godono nei paesi scismatici. 41 1lontenegro 
come sapete ubttuno oltre .le famiglie d"gli 
incaricati esteri tante altre d' italiani alba. 
nesi, eroegovesi ed altre ancora; tutti que­
llti cattolici ma1 vedono un prete o frate 
cattolico e quindi mai messa,' mai nessuua 
pratica t•eligwsa ;: ma era costume che ogni 
anno almeno per Pasqua anda.sse un sacer· 
4ote per amministrar lo(o i sacramenti e 
celebrar messa non altrimenti che n~i primi 
tempi del cristianesimo, :in qualche.· stanza 
nlllicosta: ebbene quest'anno vi andò il Par­
roco di Sestani mandato ben inteso dall' au-' 
t!lritil ec!)lesi~stica di Scutari €SSenrlo che 
qy.ei · .. cattolici dipendono ancot·a da quel 
.Vescovo; ma quando il povero religioso fu 
ai contini, un tale cb~ indossava hl divisa 
di capitano montenegriuo gli si fece. i neon· 
tro e, gl\ disse: S1gnore, non potete recarvi 
a Cettigne llllO scopo cui . mirate. Il Sacer­
dote che non si sentiva di 1·etrocedere a 
questa prima ripulsa credette bene di tele-

. grafarl! al Senato; ma il divieto venne con­
. fermato, q11esti giorni si portò a tale effetto 
il Parroco <!i Antivari il quale è nello stesso 
tempo anche· Vicario -Vescovile, m" non so 
'quale aorte gli abbia toooato; voglio ritenere 

·che la .. mia.sioue non gli sia I;IJ)qata del 
tutto V!ln~, lll,Olto più che il Parro11o di 1\.n­
tiviil'i 'è 'uoa persona ben accetta al Princi p11 
Nicolò, guaÌltUnque il fanatismo religioso 
·caccia· dimenticare ogni riguardo. Adesso 

· .. domando io, dove è la libe:·tà' di culto che 
i cattolici sudditi montenegrini dovrebbero 
godere in seguito al trlittato di Berlino cbo 

, ne aumentava il't~rrito1io? Dove la Cap­
. pella 'che dovrebbero avere i Cattolici di 
. Cettigne? Ma di ciò vi Sllrissi l'anno pas­
sato qu~tndo fui in q nella Capitalo fumosa, 

· solo mi mèraviglio·come mai nessuna po­
tenza non si faccia .sentire in seguito ai 
giusti plclami che pur vanno (acen<lo i loro 
rappre$entanti. Nessuna meraviglia; oggi )~ 

.•. re1igl9ne cattolica è inceppata nel suo CIIU• 
, .. , ·,·~rQ·C~o·è Roma, ed i governi non vedono 
•••. 1 ~lllÌ,a,~Un.ale, ovvero fanno finta di non 
,:. :. vederv,,nulla, ma se ne accorgeranno ma 

,.. •.J.i!audo .forse troppo tardi. 
. l\fà giacchè siamo al Montenero vi dirò 

.:. r' '8.ticlle queMta che la intesi proprio oggi. Non 
è molto che uscì fuori un'ordinanza del 
frjnoipe che proibisce di h>varrsi davanti a 
chicchessia la berretta montenegriuà ecoet­
~uato il Princip? .ed. il ;Metropolita. Questa è 
.come vedete un 1m1tazwne del costume vi 
'gente in Turchia. Chiesi a quulcunl> com't'l. il 
Principe rimpetto ai cattolici -Quello che 
sono tutti p;li altri, mi rispose un ulban<'B!I • 
t:Ìoi godevamo più libertà religiosa sott~ 

· il turco di quello che ora sotto ìl Monte·· 
negro; je .condizioni ùei cattolici soggetti 
:al Principato sono tristissime e ove la S:1uta 
;Sede ~~~Il ci provveda lo breve del nostro 

IL OIT1'A.DINO lTALlANO -· 

Vescgvo percha possa tutelarci, la , nostra 
totale rovina non è lontana. lll per oggi 
faccio ptmto. 

P. P. 

La questione ferroviaria 

Telegrafano al ht Piemontese che desta 
grande impressione nn articoletto dell'o~­
s~rvatm·c Homauo contro l'ex-ministro 
Baccarini a f1tvore delle <lonvenzioni fer· 
roviare. 

Or ecco l'articolo dell' Oss.~rvalore: 
" Il Baecarini vuoi fare rnmore intorno 

allé convenzioni ferroviarie, per. lè quali 
viene ritirato il progetto già da lui pro· 
sentato. 

fl:li sfoghi che egli vorrà fare non var­
ranno che a segnare la misura del SllO di­
spetto 'per essere stato eliminato. dal mini­
stero. Ne fu causa il suo progetto medesimo 
ch' era in opposizione alla idee di Ueprotis; 
il suo progetto ammetteva bensll'esercizio 
privato, ma le società dovevano. dipendere 
dalla dittatum dei ministri, il che rendeva 
impossibile. la costituzione delle società. · 

Nella sostanza il ministro voleva fare in 
modo da comandare lui solo o disporre de· 
gli impieghi per i favoriti. Si dice anzi 
cl)a attualmente, nel numeroso. personale. 
fllrroviarfo, ei silmo !!Oli pochi i m piegati 
appartenenti al radiealismo politico . e sa­
emi e. 

Il deputato M ice li fu messo al posto del 
defunto Varè, nella commissione per l'or· 
dinamento delle banche; progetto questo 
che sarà trascinato lun!\'tunente ne~li uftir.i 
della Camera insieme a1 molti.. altri che 
sono in corso e pei quali si· lavora con 
effetto puramente nominale; poichè per 
questo scorcio di sessione, secondo noi1 altro non si farà che la discussione dm 
bil11uci, sia. perchè i deputati. sono svo&liatil 
sla perehè la svog!iater.na va a geUJo a 
presidente del Consiglio. " 

Morte del Cardinale Enea Sh!lrretti 

I giornali di Roma annunr.iauo la mot·ta 
~i Sun Em.?.a .il Cardinale hnea Sbarretti 
avvenuta la sera dnl .2 corr. alle ore 8 o 
un q,narto, . 

~ato nella eittl~ di Spoleto il '47 gou­
naw 1808, ~r~ sta:to Vicario generale di 
quella Archtdtocesl nel tempo che Pio IX 
di s; m., allom SAmplice prelato, ne em 
Arctvescovo. Trasfento questi d~lla sede 
di Spoleto a quella d'Imola, condusse seco 
l\Jons, Sbarretti o lo ebbe Vicario anche 
nella sua ntJova. residenza, e lo volle presso 
di sè anche 11 Roma quando venne eletto 
Pontefice. Da quell' epomt Mons. Sbarretti 
coprl. molte e rilevant~ cariche, finchè in 
prom1o della sua dottnna e della stt~ vita 
mtemernta, venne dal medesimo Pontefice 
nscritto al S, Oolle~it• dei Cardinali, nel­
l' ordine dei Diacom, il dì 12 marr,o l877. 

Aveva la Diaconia di Sar\bt Maria ad 
Martyres ; ed era attualmente Prefetto 
nell' E~onomia della S. Con~regar.ione dì 
Propaganda e Presidente della Rev. Ca­
mera degli Spogli. 

_l'rfons, Ooccl)ia, A-rcivescovo d'Otranto, 
l' J!lnstre seopritore dalle ceQeri di Oristo­

i'oro Colombo, è destinato come intornutJr.io 
al Brasile, invece di ll1ous. Sambucetti 
revocato; ciò non porta ulteriori mutlt~ 
menti nella diplomazia pontificia. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 5 moggio 

Comunicasi gli omaggi pervenuti alla 
C11mera f,·a i quali il presidente f.t speoial. 
mente rilevare, rendendone l(razie al dona­
tore Lemonaier, gli autografi di l:lilvio Pel· 
lico, n•1ve poesie inedit~ scritte nello. Spiel­
be~g- e 36 lettere al Gonfdonieri. d~po la 
pr1g1001a; ptù ancora d t G. B. Nwohni l'o· 
riginnle e le prove d1 stamp11 delle tragedie 
con corrt'.ZÌoDJ dell' autore. 

Comunicasi il Bl'gueote tel~gramma del 
Sind~co di 'l'orino 111 risposttl all'ordine del 
giorno Pasquali. 

q 11 saluto mandato dal Parlamento 11 
Torino in occasione d~Jl' Esposizione li ull 

ouote che questa cittadinanza s~<prll alta• 
mente appre?.zarP. Il· pensiero italiano è 
sempre scopo e guiò .. nlle nostre 11Zioni e 
lal'f!;O guidoni? ne all' opem nostm troviamo 
noli approvazume d~l Ha e dei pote1•i legi­
slati~·i. Vo~tlia .Iddit• cii!! l' iniziativa'privntu 
r.ech~ alltt. N~z1one quet larghi frutti e dc­
timttvl tl'loufi che svuo nell' tHpit•aziono dfll 
comune, uel governo e del popoh • 

Magliani preseut11 h1 relazione sulle o.v­
voOilture erariuli nel 1883· 

Purlano sulle interl'llguzioni da loro pre­
sentutr, P~~renzo, Fori is, E'enal'i, Cavallotti 
Dotto, Capponi o Mafti che accett:tnn la 
proposta Depretis di rimaudut·e a dopo il 
bilancio ~eì lavori pubblici q11elle di o~~rat. 
tero specmlr, o alla discussione del bilancio 
dell'intorno quello di c•1mtter11 generai~· il 
solo Par~1tzo ritira la sua inte1•pella~?.a, 
Prenderà la parola sul biluncio dell'intèrno, 
Annunziasi utHI iuterroguione di Mascilli 
se l'autorità di UQnevento e Campobasso 
abbiano l'iferito sulle agitazioni sorto. iu 
Cerce Mt,ggiore e sui motivi che le cag'io. 
oarono. 

, Geuala presenta un decreto reale che 
autorizza il ritiro del progetto snll'esercizio 
delle, ferrQ~ie, e preseut": ept indi !\ll pro11otto 
per l esèrmzro dulie reti Mediterranea .. A­
driatica e Sicula e per la. costruzione delle 
ferrovte complementari. · 

Baccari~i pr?pone che ogni ufficio nomini 
due comm1ssan ,per qaesta•legge e noLI si 
mandi all' esR me deglt uffici se non otto 
giorni dltpo la distnbuzione, attesa l'impor­
tanza dell'argomento e la mole del progetto. 

Le proposte d~ ~acç~rini ~ono approvatr. 
Grimaldi presenta i disegni di legge per 

l'in~ pianto iu Homa di un osservatono ma· 
~netico in dipenden~a dell'ufficio centt'ldo 
di ~~te~eol!lgia o Jl~r .l' anwliamento del 
&ernaw tpplco, che dtohlllransi urgenti. 

l fatti dell' Università di Napoli 
Nicotera svolge la iiUa interrogazione sull~ 

cause della chiusura dell' Unive1·sita diNa­
poli o approva che il min!Htro int~rpouesso 
l.a sua autorità e tece_~se l'inprida. Narrando 
1 fatti, d•plora che 1! rettore intet·venisse 
all'apertura del circolo di San Toll\aso, La 
presenza dell' nrcivcaçoyo ~a~tava a <lttl'at­
tenr~arl~. Quel oirçoiQ è· la. conseguenzfl 
~elllmpt~lRo dato dal Jl!lpa agli studi e 
llatenderst con quule indirizzo. 

Prega il· ministro a stendere un velo sul­
l' incidente e non usar rigore suf giomni· 
che presero parte alla din<Oatrazione. 

Bovio, svolgendo l' interrogazione sui me-· 
desimo argomento, avverte che il' rettore 
IJOt\JVa intervenire por mandato dell' intero 

1 uorisiglio nccaderqlao Q ,Ili ll,Ol!le $40 !Q di vi­
duale. Non ba perq .gnjsti~cato oli l'uno 
nè l'altro. Spiega il concetto d~ Ila prnte~ta 
degli ~tud~nti liberali. Vuole si studi e si 
llll)tniri la tilo1ofia di Tommaeo A~uinate · 
!Ila non ohe oet·va ad insidie contro ]q l:ltato' 
nè. obe il pensiero italiano siasi arrcstat~ 
al medio evo. Nell' A-teneo accanto 11ll'. ef­
figie di Tommaso evvi quella di Giordano 
Bruno. Il ministro tenga lontano tanto lo 
spirito clericale quanto l' ingerenza della 
quedtura. Disapprova la chiusura dell' Uni­
versitA. 

D~l Vasto rin1tnzia a ripetere le cose detto 
~agh. altn mterrogt~Dtl, ma è lieto perchè 
l U~1vers1tll fu rmperta e confida cbe il 
IJ.!l n1stro saprà far tornare la calma fra la 
g10ventù btudiosa di N>tpoli. · 

Cop'pi no accetta la parte dottrinr1le a1Hll9 
osserva~ioni di Uoyio, non il rimprovero di 
N ioot~ra sulla co~.lott~ del rettore, percbè 
la chms~r11; era 1! 101glior provvedimento 
per rfstttUlre la Ctll>n.a, Il pruvvedimento 
del ~esto, fu. deliberato dal consiglio acca­
de m~ co. ~e ti rettore, persona egregia, re­
cossi ali apertura fu per le stesse couside· 

.razioni svolte da 13vvio e perchè nell'invito 
dic~~asi ir circolo .non ~vere scopo alcuno 
pohttco ma sqlo sctentlli~o. come fu ripetuto 
nel. dtscurso l!laugurale. Espone le circo· 
sttw:>:e di f~1tt0 circa l' agitar-ione, Esorta 

, gl~ ~tudentl a pontentariji della parte di 
·JUIZiliUtl aspettando quando outrino nel 
mondo a far quella di apostoli. · 

N i_c(ltera in_siste sulla po,ca opportunità 
che 11 r~ttore mt.ervemsse ali inaugurazione. 
Ad ?gDI mo_do r1pete .!IL proghier11 che il 
O)llllstro tm un velo lll\ponetrabile sull'in­
Pidente. 
. ~ovio oonoscendo l'equità dtJ! ministro 

r1t1eno oho le me intenziOni Bieno migliori 
delle parole. L' oratore non vuole intolle­
ranze ma nemmeno reazione, 

Coppino repli11a 1!- Nicotera che la gio· 
ventù deve educarst alla responsabilità dei 
suoi atti e se alcuni, ~i cui il telegrafo lo 
!taformò test~, son~ rer, dovrl\ puuirli. I,egge 
1 telegra~m1 ?he 1_nforooano che riaportusi 
stamane l Un1vers1h\ avvennero nuovi di­
sordini con grida di abbasso e morte al 
rettore. Fu fischiato Pessina-che tentò di 
ri.stabi~ire l' ord_ine, nd altri telegraDJmi di 
gwvan 1 ~be ass1ou~aoo poohi essere i per· 
turbatort, la maggiOranza stimf•re il rettore 
e biasimare i disordini. 

Oonchlnde che se. provvedimenti dovranno 
pren.dersi, sarànno di rispetto alla libertà 
ìiegh stude11t.i, dei professori e del rettore. 

Fazio l:Jn~ic~ svolgo la B!la proposta di 
legg~ per d1clnarare elettort amministrativi 
tuttt gli elettori politici. 
. Dapretis non può entrare in merito. Man­

tiene le parole elette altre volte irt proposito 
dur,wrlo ht mcJesime condizioni. Gli preme 
dl'l resto discu.ta~i la nunva legge comunale 
nlla cu1 comm1sswne propone si man,H la 
prop.ostn Pnz10, che nccetttt si prenda in 
coriSiderar.wne. 

F•z!o nccettu. si m~nrli nlla Commissione 
purc~te n_9 nfertsctl con speciu.lo cs~me entr(l 
20 JliOTnl, 

Depretis ntolo so ne lasci libertà alla 
Commissione. 

. B~naco! s!ulg~ hl_ su11 interpellanza aulla 
d1chtnrnzwu1 del mmfstro dell'interno fatte 
nll11 Camera por ciò che concento la riforma 
della legge comunale e. provinciale. Appog­
gia la proposta Fazio. 

,De.pretis an~mette so!tant<• che la C01n· 
miSSIOne stud1 o decida lo stralcio e cho 
d?po pres~ntata la relazione si trovi modo 
d.1 ab!Jrev~are l,a discussione. Non accetta 
SI dehhe~1 ~P n~ altro lo stralcio; ma esorta 
l~ o.om:n1~s.1one 11 presentare presto la rela­
ZIOne suil mtero prqgetto. 

Bo~acci insiste e presenta la seguente ri­
soluzl?ne: c La.· Camera invita il go•erho a 
stralCiare dalla proposta della 1•ifor.ma della 
l~gge co.munalo e prllvinciale d'11coordo oofln 
giUnti\ parlament11re inoari11ata d' esalllinarla 
le dispos'zioni riguardo l'elettorato Il\ no: 
mim4 elettiva del sinllaco e d~l pt·~stdente 
delh• d•·putazìoue )Jrovinoìale e<l altro. con 
questo . connesse, e sottoporle subit11 ali~ 
d ISCUSSIODe della 0atnom, ;) ' 

Fazio liJ.nric'o_ insi~te nella sua proposta 
··~e l."' Commtssione riferisca 11ntro venti 
g1orn1. 

Depretis cnmbntto la proposta Bonacci 
~~mo senzs. precedenti e corno dannoRa. al­
lmteres.se stesso dolla legge. Propone che 
lo svolgtmento della mozione ~i rimandi a 
quan~o la commissione avrà presentata la 
relaztono. 

d .l~espinta per appello ~o~in11le la pregiu­
tztal~ proposta da Cr1sp1, approvasi la 

pt•oposta di Dept•etis. 
Fazi_o t·itir~ la sua proposta per str&lcio 

e per 1! t~rmtne di v JDti giorni a rif••rire. 
Annu~r:ins.i ~n.a interpellanza <lì Baccarioi 

su1 motlfl eh r1t1ro rlella legge delle ferrovie. 

SENATO DEL REGNQ 
Reduta del 5 me.~Jglr> 

Il presidente part•;cipa il bollettino mat­
~iURle <lell_a salqte di Prati. Durante la notte 
1 fen?nta~l cerebrali aumentarono, temesi la 
fine I!IImmente. 

Il senatore Jjeonarrlo Romarwlli giura. 
G~imaldi propone, onde poterlo studia.re 

che 11 progetto sul lavoro dei fanciulli · iu~ 
ssrlto all' o_rdine. d~! giorno, rimandi;i a 
clopo la d 1Bouss1one dei bilanci ed è ap­
provato. 

· Approuai s~nztt discussione il progetta 
pèr tl . trasf~r1mento dalla Med~'ferranea 
Ji!xtens!on Te1e.IJraph Oompany ud altra so­
mett\ d\ due concessioni pbr uomunioazioni 
telegrafiche sottomarine fra la Sicilia e Malta 
e fra Otra11to J Corfa . 

Procedesi alla discussione del bilanciao 
dell'agricoltura. 

l libri di testo 
Ecco le notiz'iB che abbiamo sul lavorn 

della. commissione per i libri di trato. Paro 
che 11. Consiglio superiore dell' istruzione 
non Bill persuaso della bontà del lavor<l 
fatto ~alla qommissione sui li br i di tasto. 
Ha d1scusso mtorno alla rel9zione e mutò 
Interamente il criterio clirettivo ;, cui si 
d,,~e procedere in t,.Je i>Horo. Il Consiglio 
~ltle!Je d1 non dovere. il :Ministero approvare 
l~ ~la assoluta 1 Il bn d1 testo, ma. limitare 
l u1.1_<J~e ad esoludera dalla scuola i libri 
cattiVI e me~wcrt troppo, h\scilndo alli\ 
Il bertà degli Insegnanti, corretta dall' inter• 
Yento. de! Oonsigl.io scolasti,Jo, lo scegliel'e 

. quelli pm acconci da darsi ulla scola1·esca. 

Notizie diverse 
. S~r..ondo un diHpacrio cla Roma al Secolo 
!l r~ttro della legge per l'abolizione delle 
de01me sarebbe ·andato cosi: 
L~ relazione era pronta e doveva discu­

ter~! d' ur~on~fl. Ma De~retis chiamò Mer­
zarto presHl-lnte della Co'mmi~sione ma1·a­
vigliandosl con lui cbe questa avess~ appro­
vata. u~11 relazione .che fa proposte troppo 
ro1d1Cal_1, II!entre gh ba bisogno di teller 
tranqutllo 11 clero. D,Jpo ciò Depretis fece 
prattche presso la presiùenz:l della Camera 
onde si togliesse dall' m·dine del giorno la 
legge, che già era stata dichiarata d' ur­
genza. ,r 
. -.In seno Bila. Oomruis<~ione del bllanaki-

st av1l~ppa una vtva opposizione al governo> , 
pel co•Ltegno da questo adottato verso i\. i 
produttori nazion111i di tabacco. ''\ Y 

Venne ~onst~tato che mentre la Fmnaia ) . 
adopera mrca 1! settantl\ per oento dei ta• · 
baccbi nazionali, il nostl'O governo çon~ente 
che se ne adoperi appena il venti • e mentre 
111 Franci11 le spese di manifattu~!l salgnna 
al Hl per cento,· in !tBlill si fanno oltrepaa• 
11\fCl il a&. 

l ' ' ·1 
il 
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ITALIA. 
Roma - L' altra m11tt!na, ricorrendo 

la festa dei SS. Apostoli Filippo e Giacomo 
Protettori della città. di Frascati. l' E.mo e 
R.mo 111~. Card. Howard novello Vescovo di 
quella Cittil, nella quale erasi recato fin 
dalla sm\ precedente vi fece il suo solenne 
ingreesll. 

Alle ore 9 lt2 ant. il R.mo Capitolo e 
Olero della Cattedrale si recò 111 Palazzo 
Vescovile donde accompa~nò in forma pub· 
blica al sacro tempio l' E.mo VPscovo che, 
oorteggiatò da var1 prelati, incedeva oircon· 
rlt~to dai Vi~ili e dalle Guardie :Municipali 
nelle loro d1vise di gala e preceduto da due 
concerti musicali, attraversando le vie af· 
follata eli popolo che con segni •li riverenza 
e di devntl\ simpatia accalcavasi attorno al 
novello Pastore, mentre da tutte le parti 
riparg~Vl\SI fiori nl suo passaggio. 

Alle funzioni di rito compiutesi con pom­
po. strMrdinnrio. aasistevo. sempre una follo. 

, lmmellsa; 
·Dnpo le funzioni restituì tosi l' E.mo por­

pora tu 11\1' Episcopio, invitò alla mensa, 
oltre i , Pt·elati convenuti in Frascati per 
qùesta festiva circostanza, anche l' intiero 
Capitolo, tne11tre durante il pranzo il con­
eerlo <littadino altMnava nella sottoposta 
lliè.zrtà. melndiose sinfonie, fra cui, con ~(rata 
Borpreàa del novo.llo E.mo Vescovo, l'Inno 
nazlonulo inglese. Alla sera poi una generale 
illnmina~ione e svariati fuochi d' artificio 
metteVI\OO termine alla fest~o religiosa. 
Vet'oon.- leri fu tenuta l'ailunan­

Zf\ generalo dei comitati parrocchiali della 
Dtoaesi. L' assemblea era numerosa di ben 
5Qt) personP, e fu presieduta dall' Em.mo 
Cardinale eli Canossa e diretta dall' Avvo­
oaw l' agan ussi. 
lschla- Un' assooiazione è stata 

&QO~ertn nolla colonia dei coatti di camor­
rietl dell'isola di Ischia. 

Quel dir~ttore s'era accorto che da tempo 
parecchio alcuni coatti, i quali non riceve­
vU.no soccorsi finanziari dalle loro famiglie 
e non avrebbero potuto vivere cbe con i 50 
centesimi del governo, si permettevano sfar­
~~ Qpavaldi e lussi ingìustificabili. Le inda­
f!Ìni d~l direttore furono accurate, ma la 
verità n1,n fu di facile conquista, perchè 
fra quella gente Il si trova. molta prudenza, 
sintomo di paura 11 di solidarietà. 

Fina! mente, si scoprii a serpe. Gli sfarzo­
si coatti non facevano altro cb e esercitare 
la ca.morrn,' opprimendo con violenze ed e­
storsioni i venditori dell' isoln, ~t li esercenti 
pubblici e anche i propri colleghi. 

ESTE::E?.D 
Inghilterra 

Come el b<l dotto il telegrafo, il bill 
eonte1np\note la crennzione non b:1 avuto 
fortuna alla Camera inglesp, Esso è St11to 
rospinto •Jon 149 voti contro 79. 

Tra gli altri cbo combatterono il bill vi 
fu sir W. H:1rconrt, minislro dtlll' iotBrno. 
.Asseri cll9 sin dai primi tempi il senti· 
mento del genere umano è stato e,ont•·arlo 
nlla cr,•mtlZi~ne, che i greci non lo banno 
}Jtntlcnto, che l romani l' b:1nno pratic11to 
soltanto sotto l'impero, o i cristiani solo 
per d ne o Lre se!lOiì. Il mitJistro dell'in­
t~rno dimo>trò ullo la uremuzione è respinta 
dal s~uo di tutte le comunità civili, non 
tanto pe1· pregiudizio religioso, quanto per 
un sentimento comune 11 tutt:1 l' nmanilà. 

La G,\mera: dei Comuni come abbi11mo 
detto h1 dato mgione al ministro dell'in· 
terno. · 

- lo' episcopato cn.ttolicn inglesa 11i è 
fecentemoote r1unito 11 Londr11 sotto In prc• 
'Bide•J7.tl do>l Cilrdinale &i:Lnning. H\ deliherato 
o'irc11 ltl •tuistiono dell' lnse.goamonto pri· 
tnario ~ù Ut( deciso di fondare 0011 asso­
CitLzioll,l la q ll!l!o estendendosi io lnglliltorrn 
t' in S,~ozio, sarebbe iocnt·icata di oecup~Usi 
dègli iulores$i dell' insegnamento cattolico. 

Francia 
La. Ftwtee annnnziil cn!l Forry 011 f11ttO 

dicbiar;ll'il al Vaticano ello egli si sforzerà 
di 41lt{ltlrnare hl lugge rei:1Li va al servizio 
militare Jdi s,1miuaristi e gli altri progetti 
di leggi antireligioso. 

Spagna 
Si ha 1!11 Rendaye cbe nello provincie 

spagouule luogo i l'irenei rogun graodis· 
s1mo formeuto. ~lalgmdo l'ottimismo delll~ 
atam11a nfticioia di M1LJrid, la monarchia 
si rltieM senamonte minacciato. 

Si conforma on~ Z·Jrilla trovasi preiSO 
la frontiera spagouola. ~'erry avrebbe dalo 
ordine d1 ~~rrestarlo e di condurlo al coufiutl 
svizzero. 

Russia 
Il governo russo !Hl proposto a tutti l 

governi europot d' assomeru il mqnopo!io 
della filbbrlca~iona degli esplodanl • 

D.J:..A.E..:IO SAO:RO 
Mercord~ 'i' maggio 
S. Stanislao vescovo 

Pacliuzze d'oro 
Qnnndo il ronme e il sacerdozio ei tro· 

vano l n buon nccordo, il monti o è gover­
nato bene, la Clliesa fiorisco e frnttifiom. 
Qoando invoco discordano, non solo non 
crescono le cose piccolo, llltl anche la grandi 
meraviglios1Lmente decadono. 

lvone Oarnense. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato 
D. Gio. Batt11 Piccini parroco di Rivo 

d'Arcano Lire 2.75 - N. N. Lire 8. 

I funebri trigesima.U del benemerito 
o desid~rntissìmo Padre Luigi Soro­
soppl D. O. fatti ieri nella Ulliesa del 
s~mln~rio riusoirono decorosi e d~voti. 

Intervennero S. E . .Honaignor Arcivescovo 
il R.111o t:11pltolo Metropnlitano, il CollHgio 
d~i RR. l'arn>ci nrbuui, l'Istituto tlelle 
Derelitle, il Consiglio direttivo doii'Orf<lRO• 
troflo Renati, il Ou\logio dei Protettori dell:1 
Oasu. delle Zitelle o una rappresanlnnza del 
PairomLto di S. Spirito. La Congregvzione 
di C:~ritl e l' Istitntu Mìcosio maud,Lrono 
i loro rispettivi segretari. Non vedemmo 
alcuna rappresent;lnza nè del Uunicipio, nè 
degli altri istituti .pii doll11 t:ittà - sogno 
dei tempi tristissimi cbe attraversiamo, pieni 
di Ignobili viltà, di odiose basse~ze e di 
colpevoli condisceoùen~e. 

La t~hibsa era pien 1 di egregi udinesi 
ecclesiastici e s~colari intorvenuti a render.! 
un ultimo tributo di riconoscenza, ntrotto 
e gratitudine al Padre Sorosoppi. 

Il t~mpio em parato a lutto con sempli· 
cilà. e decoro. Noi mezzo do! sacro recinto 
si ergeva un olog:1nto catafalco circondato 
da buon numero di torcia o sul quale 
si am1nimvano due belle corono di frescbi 
fiori con nastri sui qu11li si leggevano i 
nomi degli otrereuli- il Comitato delle fu· 
nebri onoranze e il Patronato di S. Spirito. 

Sul catafalco si leggtlvano queste epigrafi. 
Di fronte alla porta ùella chiesa : 

Aloysio Scrosoppio Utinen. 
Presbyt. de Oongreg. St. Philippi N. 

Nostrum oouhs erepto 
Oo1·di N1mquam Parentalia 

D. XXX ab exitu. 
Di fronte all' nl&ar maggiore: 

Iter ambulavit rectum 
Decorem Domus Dei #elavit 

Vita sine la/Je functus 
Die III Ap. MDOOOLXXXJV 

Al lnti mnggiori : 
Providus Sororum a Providentia 

, Una cum Fratre Istitutor 
J!'irgines A,qnum sequ-.ntes multiplica11it 

Per eas jacentium moerori 
In nosocomiis opem salutem 

Feren,ç, 

Pmllis p~1·iclit, parenteve orbatis 
Domum institutionem 

, Impmua prùnum sua paravi t 
I n egenos si ne fastu misericors 

Aerumnar11m solator 
Praestans. 

Altre epigrafi scritlurali si leggevano 
nel coro o sullo finestre e porte nell'in· 
teruo del tempio. 

J,u. messa fu eQ!ebmta <lall' Ill.mo e' R.mo 
Mons. D. Sumeda Proposito e Vica~·io Ge- · 
nernle e venne caotat11 dai chierici del 
Sumimmo ai qu:1li si aggiunsero alcuui 
eantnri della MlltrotJolitaua. 

Finita la Messa o filltll l'assoluzione di 
rito al catafalco, l'Ill.mo e R.mo Moos. 
l!'tllppo nob. Elti :1scese l'aml:>ooe e recitò 
l'elogio d~l compianto P. Scrosoppi, enu­
merando le belle virtù onde rtfolse l' inlom 
sua vit,l1 le beneficenze da lui esercitate e 
per le quali il suo nome rimarrà scolpito 
a caratteri d'oro nelle pagine della storili 
friulana e noi cuore degli ndinesi accanto 
ai nomi dei più benemeriti ed illustri con· 
dttadini. Terminò esprimendo il voto cbe 
al Padre Scro~oppi si innalzi un monu· 
mento e che questo monumento consista. 
nell' eseguire nno d•1i più ardenti desiderii 
cbe agit11rooo ti cuore del 1lefunto mentre 
era in vita, ridonard cioè 111 colto di Dio 
quel tempio nel quale egli avea passata 
tanta parto di sua vlt11, e nel qut1lo avea 
celebrato anche il primo Sacntiuio. 

011si ebbe termine la funel>re ceritnoni11 

a antrraglo ed onore del P. Luigi Scro­
soppl l& memoria del quale passera\ at po­
steri In benedizione. 

Terrlblle oiolone. O i seri v ono da Spi· 
limbergo in data odierna: Poco mancò ebe 
Spilimbergo fosso oggi nn mucchio di ro 
Vine e fosse rionoYUto il disastro di PaltiZ• 
zolo. - Ieri a sera allo ore 6 e tre q nnrtl 
circa, un terribtle ciclone formatosi a poca 
dtstnnzll di qui verso il torrente Com pas­
si> al Nord di Spilimbergo a soli 5\10 m•Jtri 
circa. ln,mttova tale uno spavento cbe fu 
nn fngg\ fuggi gonerale. - Durò pochi 
minuti, poi sl diresse verso San Daniele­
L1\ curiosità ci spin9e 11 verificare i danni 
-E qu~li danni l tlradicò albari, sobl11nlò 
rami, atterrò piante d'ogni genere non salo, 
ma Investi due case o atterrati i muri di 
cinta sollevò i tetti di tutte e dua e portò 
via alla distanz:1 di oltre 200 metri tegole 
tavole o matool. - Fn un vero scon· 
qnasso. Non esagero punto Il dauuo calco­
landolo ad oltre 4000 lire. Al momento 
abe scrivo ignoro altre disgrazie; se vi 
s:1ranno vi tenò iuformall. 

Corte d'A11ise. Nelle udienza dul 2 e 
3 mag!:iO fu tmttata la cau~11 contro ~'or· 
gial'ini D.1uiole detto Baldo, d~anni 25 t1 
Vouturlui Tomaso d'anni 27, ambi di Ge· 
monu, a.:eu~ati di grassazione, per avere 
nella notte dal 6 al 7 g~DD!lhl 1884, in 
Gomona, con peroo~se cho causarono ma· 
lattia per oltre 5 giorni, di eomnue accordo 
depreùato P1etro Forgiarini di no porta· 
foglio contenente banconote anstrhlclle per 
l'importo di circa fiorini 43. 

l giurati ritennero colpevoli i •lue ilo­
potati di de11redliziono ~enza f~rimento, in 
seguito 11 che la Corte condannò il ~'orgia· 
rini a 10 anni di lavori forzati e il Ven­
turini a l\ anni di reclusione ed accessori 
per entrambi. 

Monte di Pietà di Udine. Si port11 
a \lUbblica et uoscenz11 e be col giuroo Iii 
sabato 7 giugno p. v. ore 9 aut., si darà 
pr1nciplo alle aste per la vend1ta degli 
flf~tti preziosi e aou preziosi ìmp~gouti 
presso questo Monte di Pietà nell' anuo 
1882 i cui bollettini ~ono di color verde, 
e tali vendite continueranno in segu1to nei 
giorni di martedì, giovedì e Babato di ogni 
settimana, escluso le feste, fino al totale 
smaltimento dei pegni non ricuperati o 
rimessi in tempo utile. 

Le aste ~amano teunts nollo norme stll• 
bili!~ ùal rego!Amnnto del Monte. 

Udine 2 maggio 1884 
Il Presidente 

MANTICA 
Il Segretario 
GERVASONI 

:hl.rARIA.·A.NN A 
L' imporatri~o Maria Anna Carolina. 

Pia della qut\la il tel~grafu ci b~ anouo­
ziato la morte avvea11ta domonica allJ 
ore 5,10 11 Praga, era nata il 19 settembre 
1803 in 'l'orino da Vittorio EJuauuele 1 
re di Siudegna. Nel 1831 sposò il principe 
oredttario d'Austria, urcidoCI\ Foll'dJnaudo 
il quale ascese al trono nel 1835 m~ abdicò 
nel 1848 io favore del nipote Francesco 
Giuseppe nttn~le imperatore. 

La defunta em stuta incoronata regina 
di Boemia nel 1836 ed era rimasta. vedova 
nel 1875. 

L'imperatrice Mal'ÌII Anna em dotata di 
un' nuima piissima o di un cuore largbis· 
suno. lullnito è il nnm1•ro d~lle persone 
e dcllt• ìstttuzioui d11 essa beneficate con 
munitlcenz~ sovrani\ e che ora rimpiangono 
la sna dipartita. E le goaarose sue benefi· 
cenze si B!lLrSeN non solo io Austria mo. 
altresi in ltnlia e spe.linlm~nte nelle venete 
provincie anche dopo la loro rinuione nl· 
l' Italia. 

Noi avevamo l'alto onoro di nverla nel 
oovero degli abbonati al nostro giornale 
che l'augusta defunta leggeva sempre con 
vivo interesso come più VGite si doKnò di 
farcelo dichiarare. 

ll Signore concJda all'anima benedetta 
dell11 piissima e bonefi•a imperatrice il 
premio delle sue virll\ esercitate io modo 
tanto ammirab,le. 

'rELEGRAMMI 
Vienna 5 - L' imperatrice Klisallelta, 

llttualmeu\o a Ru •terdam, informata dell11 
morte dell'imperatrice Muia Aum1 atrret­
terà il riwruo a VtenLI. 

La salma dell' Imperatrice defunta gl o n 
gera\ mereol~di a Vienu ove al faranno 
funebri saba\o. 

Pl'qa 6 - La città è addolorata per 
la mort~ dell' lmperatrlcu Maria Anna. Là 
rappresootan?.a mnnlclp:1le deliberò solenni 
funerali per domani. 

Parigi li - Lo notizie delle elezioni 
nelle provincie sono incomplete. Biaogoa 
attendere il t·isultato dei ballottAggi di do· 
men1ca. 

l risultati nelle città principali Slmbm­
no r"vorevoli al re(Jnbblleani moderati e 
al partilo conservatore. 

Annunzlansi numero~i ballottaggi. Nes­
sun candidato fn eletto a Bordeaux e a 
Marsiglia. 

In parecchie ellta\ uno o due soltanto 
b11uno ottenuto magg1oranza suflicleote. 

Il partito conservatore ai alf~rmò io pa 
rccobt punti ove precedontemeott disertò 
dalla lotta. 

Parigi 5 - Nelle elezioni muolcipal 
di Parlg1 furono elotti 7 di destra, 16 re 
pubblìcani indtponùouti od opportuulsti, U 
aotouomtati ud intransigenti; vi sono 33 . 
ballottaggi. 

Soo propabili quattro nuovi success 
della destra nei ballottaggi; nella maggio 
parte degli altri b~llott:Lggi gli autonomi 
sti vinceranno probabilmente gli apporlo 
uisti. <Jalma completa dovunque. · 

Parigi 6 - l'arlando dello elezioni d 
ier1 11 Uébats osservò cbe i partlU estre 
mi fanno progressi notevoli. 

La Paix dice che furono una disfaila: · 
iloi •. narchici, , . i 

Il Siècle constata elle il partito dell'an 
tonomia comunale ò rinforzato. '· ' 

l! Soleil dice che i IJlonarcllièi eonser 
varono le loro poRizioni. 

Il Figaro non vi scorge moditie~zion\ 
notevoli ~alvo nel!' elezione di Oesprez ello 
protestò contro la laicizzuzione dogli ospe 
dali e lo BC11cco di Goyot. 

Il XlX Siècle crede cltu il nuovo con 
sigllo somigli•1rà ali' nntico. 

Finora nessun locidenltl fu aegn!llato uel 
dipartimenti eccetto degli affissi auarebic 
a Mootpellier, obe l11sciarono il pnbblleo 
inditfdreute. 

:N'C>'TXZXJB:I :J:>X, :BC>:R.8.A. 

6 maggio 1884 ,, 
Eoad. 11. & 010 rod, 1 r•nn. uu 4o L. tuo • L. t&.ao 

Id. Id, llurllo 11" d& L. 9Ua o L. U IS 
Rtnd. •u•tr in ca.rtr. b J. BO.iU a L. 10.4.0 

1a. tn arr••t• d& J. suo o L auo 
Fltr. tlt. 41. L. 207.2& & L. 207.7& 
Buconote &ultr. ù L. :107.25 • ·L. 187.76 

LOTTO PUBBLICO 
E•trationi d•l gior11o 3 ma;gio 1884 

VENEZIA 13 -- 51 -- 41 -- 63 -- &9 
BA&l :!1 - l - 90 - :!9 -- 39 
FlltENZE 55 - 68 - 51 - 24 -· 84 
MILANO 29 - 75 - 62 - 33 - 63 
NAl'OLl .7 - 75 - 8 - 86 - 73 
PALERMO 57 -- 29 .:_ 33 ..,.. 48 - ll 
ROMA . 90 - 48 - 56 - 70 - 2 
TORINO 48 -- 87 - 25 ...,. 46 - 32 

Il AVVIso Il 

~ Il Lo Stabilimento bacologico ,~~: 

~ 
Marsure-Antivari tiene dispo· .., 

fiJ nibile ancora del Seme Bachi 
~ a bozzolo verde perfetto. 

Il AVVISO Il 

PreiBiata Fabbrt&a ., ), 

DI BIRRA 
FRATELLI KOSLER- LUSIANA 

Deposito e .Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
Suburbio A nilaja; rimpotto alla stazione rorror 
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LE 
OftARIO 

della ~~~rovia di .Udine 
ARRIVI 

da ore IJ,27 o.nt. accèl. 
·.rniiS'rE ore 1,05 porn. om. 

ore 8,08 poro. id. 
ote 1,11 11111. misto 

---ore7~arrliiL-dirl!lto 
da oi•e -9,54 ant. om. 

\'ENI!ZU oro 5,52.pom. acce l. 
· oro 8,28 pom. nm. 

ore 2,3\l 1\ut. nlìsto 
oro 4,56 11nt. om. 
ere 9,08 aut. id. 
ot·o 4,1!0 pom. irl. 

PoNT1l1lBA oro 7,44 pvm. ul. 
ore 8120 pc,m. dh·eho 

P:A.:EVI'E'NZE 
,,. . ,. J ' 

per oro 7,54 aut. orn. 
TR!lliTlil ore 6,04 pom. acco 

· · òre ' 8,47 pom. o m. 
ore 2,50 kDt_. znisto 

---r~.~or_e_·~o,.lO aut. o~-­
per <•re \1,54 aut. accel. 

VENEZIA ore 4,46 p~m. om. 
ore 8,28 p<~m. direttJ 

_____ <_•r_e ),43 an{, JUlsto 

ore:-6,- ant -oiD,-­
per oro 7,48 11Ut. diretto 

Po'<TEBBA ore 1!),85 an t. um. 
· oro 1).25 polU id. 

"orli · 9;05' pom. id. 

f1 UAMON n 
l.Juow PERfEZIOI\IATU 

Pli.J:.l.l1'0 CON XIDlOLII 

.u& tiii'OIIl11~1 tTNlVJLllL'SAL-1 bl .l'Wtrl 

1951>-1867 
J~dNI,-..W/1, per affila,.. _l......,; 

Per ottenere nn taglio fi. 
niB.tim.o baat~ stenòtu·s un 
l'o• di pawtt• wolit~ porfezio· 
nata ~1111 !at.r, iu legno del· 
l' UJ)·p~J·<:~ehìo, e ua po' di 
l!evu Rll! )ato in cuiJio. Paa· 
Fmto ulqnuute volto il ruoio 
~;ul 1tt{;'lJIJ L~-i torminl di ripas· 
al\rlo "t;llhlUOÌO. ! 

Prea:t.o dt!l cuoio Hamon 
l"'rfa•ionato .1 •. l. 75 o 2.25. 

Pasta ae<>lite jl6rfonion•ta 
eeu'tesitni a.::; a! peno. 

llo~J,....l)ltB<li•&Da...C. 
w CJtlndW> J""'-. o& .. 

r
1

1' Pas~~;itn:ior~ 
· Qnel!'to pastiglie •• rac· 

·comandano u.i signori fil· 
matori t.1 ~;puciahTI(tote a 
color·o che por· q11alcbo pie·. 
ColA- iurHM"OHtione o ma.lB.t· 

l. tie ~o~pcai:di 'hanno l'alito 
ca t ti \'O ; in~t.ltn{l(to. molta 
gravtt tlh.ado in compa.gaia 

l.a •catola L. l 
, Aggiungendo ccnt .. 50 ~i 

r•pedi»uono dall' ufflCJo an· 
:.nun•i <jet Cittadit~o lta· 
.: l_lano vili" ,GDI ghi 28, Udine. 

~;!~i~~] 
dare cristalli rotti por· t' 
celiane, tcrra~11ie e ogni 1 
genere con sì m ile. Log· . 
getto ogginstnto con tahl t , 
p~ep11raziuno ac<!Ul~ll\ \ 

"unll 'forz.t' vctrusa tal-~ 
rnen tq LeQUM J11 uon 
romper~i più; 

:· rJI lhw•n L., O, 70. . · 
', ~ DlriUt~tlll ao11' l!n\çla 1\U~uu~f 
;,dlll IIOI!tfv ~luru"l"'· '' l 
. . c~ll'·~;~;;~~~~o ~ù'·è.;,-,t.'-6-o •' 

• •,lptdl.kEI ftiU1130'','-v"~ti!-JQ.ll e"lalfl il 
-.ojVI•to J.lt11 p60ebt · ~, .. u.u;. 1 • · 

-~~ .. ;~-··-----

Colla Li~~ 
~TRA FOlliE A FROID i 

i ' 
Qn~AtA·.Ilolla· li•Jtdrln, 

elw "' ìmpie~u 11 fretldo, 
è iurli~p·insolJilH.in ogui 
uffu:io, 1-t."tnlnl'uìst-rt\ZÌoriP., 

•
1
, fattc;r,i>~, c:< ~~n" P!II'C n.~ Ila 
, ~ fnmjgile . p~r lnC'llhue 
1 lc~o, cartun~, utu•ta, H Il· 

ghero r..,e. 
t·: lh.o eh•wtnt~ jlrtenti.Cfln 'l 
l '·p~nneH(J rnfAtU{I ·e non 

t)lrtwcinlo metallico, ""le 

1 '-IVendeBi pres~o l'A m·' l llliniatr11~ione <1,.: •los\ro 

. Of3SERVA7.f0~1 MWl'EOLWLOGIHE. 
:oò;lt;azlorH~ di U1line -L'l., I .. tittito '.l'eenh~.t 

""""""""'-------------:··-·-··------ . -----.... ,_,....... .. ... 
rtmngp:w 1884 · 1 Ol'~ \l ant ore3 Jl''m. \" re\1 tH"l•· 

:!~~~i'l'ttò:t1~~~Tt\i~:~~::~~-....... ----·-- -- -------- ... ---.. -~
1
~ -· _ ........ - --

muro , . . • . millim. 747 .l 74!>.5 i44.3 
Uniiditll. relativo • . . • 61 li!? 71 
Htato 1lel cielo. • nuvolofo coperto \ coperto 
Acquu cadente. . . . l:! l:lW l:! 
V t 1 dit·E>zione. • • 

eu 0 1 velooit!\ chilom. 5 7 l '1 
Termometro ceutip:nldo. , 17.9 17.6 l il.~ 
•l'tmp~rnturn m'iissimn 21.8 -Temre;;ntu;:~ mìuinla ____ _ 

miuima 13.5 al • nperto . • 12.0 

· BEEF ~;,~~~~·:,il 

l 
POLVERE DI ~~r: BUE l 

Cll'a. delle malattie doll' appaceeabio dtrigunté - GU>1ngwnù. 
della caohossw .. nello mala.tt~e dif:'l!ra!\iche e do l, r.n\\l'tt~r~iL ,· uj'~ 
pronessl tlshgBnl pi1\ inoltratr - Uhle al baonb•m n~l P"'·'" 
n.ello !\ln.tt:t.mento- lndlspunsaùile agti serofolori. 21 !"aehlhtu. 

Sovrano rtcostituonto m tutre le m<\\a.ttìe coneunt~vt! ' 

•• oonvuJoscenti. . . d. 1 t\ d ;.... Si vend& 1u e~eg11ntl scatole ' .& a. ~ 
ç't'arnmt 5 COZ'I'!Rponfteutt1 a gt•u.muu 500 eh 
Cal'IJ.O m.uJ;~cu:al'e f:•asea. a L. 1.50 •. dn. gr1u1· :;_ 

1 mi lOO e.orJ't<pondentu a g••aJnm• IOUO u :' 
i\ L. 3 - da "''"n mi ~~O corro•pondonto ·' '{; 

' J~ grammi ~IJOG a L. B. . . :;; 
~ 4d ognt sct;.tol~ va umta ~a sif:~ )•~~ u ~ 

\ xioJle. ~.sigore MU dl es1a l.a m~rca dt fai.· i 
luioa • la ir~ .. del prop~•etat.'Jo. 1 

\{~ .. -~ .. 
-~~· ., --~·::-.' .• ,l 

~ Le"" ~ica Fabbrìca1.ione in Jtolla, Farroa;ia,C. C~earln! llulo11u." i 
Unico deposito iu. Udine ,prosso l,U.J!i··.w ,inllmiZI ·l 

,,,l Oltta<linò tta.lta.no vm Gorght ì\. 28. 
""""~..;.;.;. . ...,....,0"-w~:ll--18 ......... ,1111 •• ________ 1111iiii!ZW~ 

E! nnantità 
~~ !ami! 
~ .... -·.-::::...-..:.~::;:;::::;:-......;::;_~-~-::.-::-::~ 

c, 

l i 2 Temperino manico co1·no nor•o L. - :.l.5 
2 l l Coltellino - ;l5 
:1 ! 1 - DO 
4 ' 4 Tempol'ino - 70 

~ \ i Coltellino = t~ 
B 3 Tamporino : l - ~u 
Il 2 Coltellino · madreperla l. •·5 

10 3 ~ ~g 
il 3 l ìò 
)2 4 Temperino · ~ 10 
13 3 Coltellino corno nero 

2 
BO 

14 4 madreperla 
15 li • avorio e tartaruga• 4 -
16 Il Tamporino 8-
17 Il • 8 .... 
18 Forhic• da unghie Ql'itta comuno l ii(i 
19 , , ,, fj.n~ 

l 
i!O Forbice da 1\or·i c frutta fin•. (como· l l 

di .. ima, restando il fior·c o f•·utto 1 l 
nltlleuto alla forbiCe dopo tulwto) • 2 40 : 

NB. Sconto del IO Oro poi' gi'Os•o partite - Nello ordina· l 
1__"~~_1'~;:~~~~~~-~u~ -"~~~: ___ ·• __ ---------

.J)..~QU.A 

BALSATh11CA DkWrlJi'RT" \ ~01'TOCASA l 
:\ · @por l• cura delll\ l.lacta l) ••• ~ • ..:..:.qne 
\ dE'li danti 

l , pr11p-11rata d.t SOTl'OCA~A l.ll'ill,:m!l':re 

f'onNITQJlK ~R.f.Vit1 'l A "l'O 

\

, òell• · 

l 

nl·l.. Corti d'J•.~~ua .o ùl l•\.tJ•4og'Hl10 
Plll:~r.no 

allo Ewpo•.l~,~n.l lndalf!tr.k'o.U lll ~Ua.no 
IS71 • 1872 

l Nul'a es'st.e ~i p·ù J!<'ri"ol..~o Jl i <ll'r>H 'l"" ,(o 
~ la pit1u~~sit~l visc .su ob·· S' f ,r111:. lu lu·ce·. putt.H~ .. 
: l11rlller•H' delle po &Oi!P ohr.•;, fi'fllr.tfl l' ,ori•~· oli "~ L•• 

\! p11r< JCr•lle dtl c1 bH che w""""""" fr·11 1 rler.n Al pu 

1
1 

i t1· fu no wbu cunrlo lo amul ~~, \' l~lll t, mpr• tliHHUH)euno 
l U:J' (,driJ'f• !f·tido uJJn bllCf'fi cllf11 tlr I}IJNI1 1(1!'1111\ei\JP!\ 1 i. 

\i( I'.AC(l!IH hl\l'!"ll!Hie·~ l''•.lt.l.oell"'l\ è 

l! uo l'lllllltlln <<·c~llf'lttlSHIU'JIJ 'd ll'Jllll>IJI!e, 11nd•" l'''' 
1 { lwrHrtl i. df!lltÌ du1 tttrtTH'O )' JipH•nll•, ~ pt·t· Y,llt"l.l"t~' 
! U dotoTP rt•umnfil'O del"d,:flt.t Blf'l'iSi f1~ untisN>Il'n ien, 

j \ COUf.\PrVH '= fort.ltl~·a. \n ,,fliJ..'.,iVr>, l'f.'llfit.• i d~,.:llt.l 1Jh1.tl .. 
l .~ire 0.7n. , ... ·, • , ., 

j"Killru•1"'' ,,_. • , . 
\' t:hi e !là .. Il' alito ""u-dta e f ••ehr:zza. , : 
,; ria'JOllO L. 1.50 e ~~. ,..., i' 

~~~-~-·.,._, __ 

!tJdine 'rip.·· PATRONiTO 
h ·1 ~~ 'it'n•111 P•"t>~•u l' nfl\rtn •ltll!lntl dl"l Ci!la·HIJII f/•1U11n~t .' ·n .. ~=~=-~~==:~-:~~-;-~:G 

~ .. · 

Nuovissimo rasoio maccanico ùi sicur~zza 

i:lPnzot prt•icoln di toglirtr'i . 
St'll?.a {lf1lol'e uè hnwiore, ciu .. 
>cuno pntnì col nuovo rasoio 
di sicurer.ZI.I f•Hsi la barba 

, • • dtl solo , nnnho nell' oscuro, 
SP;~za spPcchw. •n mr:do t·~g.>hli'P, rltpìdo, completo o 
pm fllctlnwnte eh~ en1 msoi usu:,lt. Lu annuo tremante 
nn_n i.ntpNlisce l'~pr•rt~r.ione, essendo impossibile (a· 
glliii'SI. 

· 8iqternR prcmintn con uwd:~glin d'oro e di[IIOitHI 
d' onor("l. 

Appnr~cchio Cl'tnplcto c•·n istruziot,r 0d ucccssori 
fmncn di pnrt() P"'' tntf11 l' ltnlm L. 4.r.O, 

Unico rleprsito iu .Urline )li'P&sn 1' UfficirJ Annunzi 
Cittadino Ila lì nJ Via Gorghi N. 28. 

~~~--gm---..a~~~-

CRO~lùTIUCOSIN A 
I)EH U~ CALViZIE E t:t\NJZIE 

Deposito in Udiue 111'\Jti<l(Ì l' U ;ilr:lo :..uuuJu.i ~~~~ Ci.IJ,:• 
<lino lJ,~;.timw. 

~~--~--~~ .. ~~~~~~ 
~l\ O c~~\~~~~~!.~ .. ;~!l;,~~~~o~ll~ 
Alln Df'pgherin FRANCESCO MlNl:-"lNl 

Ottimo rimedio per vincere o f1·onare la Tisi, la Scrofol1l 
C{l in gl!ncrnlo tutte quelle malattie febbrili in cui prevalgono 
lo. <lobolezztt o ln lliat~Jsi Strumosa. Quello dì snpnrc grado· 
volo o Rpocblmellte fornito di prop1·ictù modica, mentosa al 
mas~imo gnulo. Qno~~o olio p!'ovione llai banchi di TorJ'a· 
nuova dovo il meduzY.o ù aLbnndante dolla qualità più idonea 
n fot·nil'lo migliol',o. , ., , 

~~~~IW"*!®M!~I!Ir 

N BUON li'EHNE 
:l~Jill-1. ]:,E FA ))l!<; I .• llij 

al olllcno colla POLVEilE AROMATICA FEnNET 
vrepcrata dalia Ditki SO A Y E e Comjl. 

Jn questa polvere sono ·centolluti tutti gli 
ingradieuti per for111nr~ un occollente Fernet che 
pub garoggiare con queU~ preparato dai Fratelli 
Branca e da aliri importanti fabbriche, ~'acile a 
prcp~t.ral'si. ò pure molto economico, noJl eo~;tando 
al litro neanche la metà di q•1elli cho si trovano 
in commercio. . 

~lo ·c\fllit lJ~r G lttrt (coll' l.trn,!Qne eoet& ao1t L. 2. -
etl1'11.t'lthtnta di c"~:nt. 06 111 spoùi!IC~ Col' mozso dr.! pacebl 
r!nlc••4olll a.H' Ottl~f" .A.nnun& 4&1 uu1tru ,<Hurnalll, 

~~--------- .. --- -·~~~~.! 

1~\~.IUN A LATTEA I-I. NESTLEil 
l 15 ANNI DI SUCCESSO l. 
l 21 UD!tC~~-'I'PENSI . ~- CERTIFICTI 

v NUM~ROSI 

8 DIPLOMI D' OSOR dèlle prima.tle 

8 !IEDAGL!ill D'ORO 
(Ua.rc!i dJ I<'abbrlca{. 

1~ ..•.• ~.~!.~.7~~l.?n.t.~,?~~~~~~:.,,.:.·~.!lll~~~~~!:~ 1 dlg~ 
.

1

tioul:l /.llefle e completa. - Sf vende fu tutte le buont~ _frLl'':flllCie e dro[llorJe. 

· J,•r tare ll' numerose nouh•affaztonl t~ill'ere l'f.llìU or11t RcntolB ln firma dd· 

~~~~~ __ ----- H~•n:~~"~I'LÈ Vmy (Sulssc) • 
lmAPI!t:ort ·~ 

.A. V'\TISO 
'l'u. t ti l. l\f.od. uH ncce•S!ll'i ~o: le AmmioiAtraztoui 

~all(l Ft,bbreccrw es,,gùiti ~u ottim~ ll!ll'tfle con aotnltllt ~st1ttezza 
g approUtl\to r:.nchoil 1:3ilanelo prev~HJUvo 

con gh alleanti.·-· PreRso la ~.·t1Jogrufia Patronato 

Sl,'ECIA.i;A:n~~- ·- u-----·~ 

RASOJ veri INGLESI l 
della rìn?tna\a cas": Mursh Hrothers a C.ia di Schefficld ?Xtt•aflni l 
~con relatiVo astuccw, pot·tatJte la marca R. MANGONI M1lano in· 

l 
eisa. nella lama, senza •li questa s0no conu·af1'uzioni.' 

Troutasei unni di successo jncunlt·astato. Questi r&soj, 

l fal>UJ·icmti con unn tempra speciale eho l'idnce 1 1 accit~jo IÙ unito 
o compatto da renderlo du1·o come ii diamanto, non abbisognano 
mai di essere uffilati sulla mola, nò con pietra ad oho. 

Un buon cuoio ùa!Sta a:Ha !oro finezza. 
Cadauno prima qualità L. 5,50 

seconda " ;::!.50 
Si spe(liscono a volta di coi'J'iel'e franchi in qualunque ptute 

Jel Reguo, inviando vaglia alla D•tta tlopoeitar-iu flomeo Mangoni, 
llldano, Cot~·o S. G'clso, N. Y. 

CataiBghì speciali [Jl'atis ~ richlestn, 
--------q------ ______ .:_ 

w lneonteotabili vj rtà d1 
quel!lto cerotto sono courol'ma· 
te da più di un secolo di prova, 
È valevole comunemente por 
Jlusioni di denti, dqlleguancie, 
delle gengive ecc. E ottimo por 
tumori'freddi, j1landuluri, om·o· 
foiA, ootruziom di rniba, di fa. 
gato, per alcuno apostema, e 
doglie Jlose o vaganti rcumnti· 
che; e coel pure per calli, per 
pnnericci, t•or eontuaioni o l"ff' 
f13rìto e rnali di simil .n,.~.t_ura. 
Si avverte che in qualunque 
otagiono queoto oorottu si atlo· 
pera senza ri•caldare. 

Scatole da \.. l, 1.110, 2 i\ 
2,50. I.Jni~o dopooito por l' l· 
hlia. preMo l' utlleio annunli 
del Ctttarlioo Italiano. 
r t'dl"amttCJJ\.(j dl t.O Otlt. 11 IJIDilbet 
lle\ klll(ntt è•ll tueuo pv,t.J.le. 

-Bll(l''~'z-~ .. ~ OùljJ\ d\. ul l!UU l\ g 
CHUi.L\'l'A. .ti~ 

La. C.oe~t D&li,Jaua '~'~)ma alla~ 
1:1tl"na rALI111J1jn, '1\'0'tll'rt\\IL aeruvulilt!T." ~ 
uumhl 11 ~·wuw\,. llll't'R::~Ie dl JLrttl '• 

, \U\ ~Hth\ l Ult'fi.IDelli.\1 \o Stotil\tlu 
P.lb. t-~c:ac~ cb,e Wl ).JnAMu. ~tend~fll 4a 
d.ti H11!tr& .\t•eKctnzo d.l ~\tltll~111 Al'lu• 
rM~I11, •llftlaoltu. Ul dig~~tllitùt, lna~ 
pdan:ta, 11 \~prt'tutto •h11 mal ene.rt 
1\i,Ll!!J),\ft tla t~mJ~en.!!.lèfLto llnfatlco 
lr~Mfr.o}v.f(l l'l MMdiW. 1/"ttllJJ Cb$ ban.n• 
ttoft"erl~t l!cbb.tl t~tlrto•Uebe f,d .\dlu&­
mlrhe. Q&tllltet IIUlru.tlQ Klhlr ò n 
fanlllil{lll che tolo pu~ &nuQ,ll•n la 
Ml1Ya.lt8t!IIPIA• di df!Ut Ut<ltttl 

llue ~UC(:blo,Ja.VJ d.l dHhl Elblr 
prlma dd p&i\.IJ bMtll.l\l) \ll'.t "Jtl .... 

<tuHo, an 1111hl t't'' l tf•n'lf.litUL. • 
11101_.0 pet 1 ro.p:~:d. 

Q 1;u~' R~u:t.l~ qatnta che al ra11e ... 
~:~;~on•la dfl •• al l'uhtolko. 

Pre.e#O Wllq_ holltgii<A l., 2 IO. 

Depili!lto in Udln• all' (' tllclo An· 
nnuaf tll!l Oittaditto Jf,slltfWJ rt.'\ 
Gorghi s. ~S • Culi' A.'l•tlettt.l) di cJ() 
eent &l HPettitO& C'lO ,Pll-~®' p1.>J11Aht, 

Svariato ""ortimento di 
notes, ltJgature in tela in· 
glcse, ln tela l'llMa, in pelle 
con taglio dm·ato, Grando de­
po~:iio pro.ejgo la HbreriJ. dol 
Patronato. Udine. 

ACQUA di CAMELlNA 
di Generoso cu.._te 

Per mt110 4l un 41•ttlladAt ti 
lhttal tetebll aremstllli a.bbtamt 
ett.tnnto ua.a eBJelW\ p•r l' &Ua '""' 
bU~ d.a proftorlnl & qnf:dl.kl ,. u 
ua.o-: bUI\ aan" mlrabUmentt • 4lf. 
tlp&l't le QUI.Cflble opaUehe d!\l ...,_ 
r&ll4da.ndt la pene d!l.ll'ltrlblihlo t• 
,wua .. parto !!ol corpo, rondOll• 
Aala t.la.nG&, rnl)r'elèl.a, e ll•ela In u• 
-.odo aorprud~~;nte: utaadola })or la 
~ rlnhr"%& onaJ1Ioame~te l (lond 
• lt ron.,re., ntadtndoU bla.ndat, 
....., a.hara.rue lo IUMlt.o, rlm.a.. 
..,..e l' alJS.. cll gmto odon and 
•r.tt • dell•loto i a..plrata. nel tfl.loo 
toletto Nnt • tPMit\l't l'ani& m&l• 
~ tPectalmant.e nel luorhl pa.lu• 
4(11.1. " dl IOQ,UIIo flb\K"n&nW j ftn.al .. 
1118.14 U lft&tUno, nelleftl'jj d!l. lotM 
ftl'lll.ndou pooa qunUt.\ n.el b&cll• 
t <zlllnd.J J&ran.10111 !l fiMo, rln1torio 
11e0 )~,;. ~"!nono. e le dà. un colore 
J•rmltllo i poehil r~eo.~ 111 di llll ferro 
r.YOD\,o butano & profllllU\re lo at.Dtn.se 

h'IUO di Ofi'IÌ bo{!('./ l la L. J ,1)1. 

l lltpe11tt~ in IJdlnB prcsMo 1' UtAcl•l 

I
l À.Dila~ll 1lel Oiltarlhta lta/;IJHO Vl4 l Q.ol'f'!il N. 28 A.fllittngeRdo li O eu t 
~~~~~b!te Mll pllo.lco post.rllt. 

TOPICIDA 
•en~a araenloo .. sanza fosforo 
•·isultuto ~rto e garantito 

n Jl.!Jit;rft . tJrep&rab ammu:m. coli 
«11ezm ed lnfalllbJIIIlOII:H l &opi ed 
l rat.U th• tOno t.anlo mole.U Jl .. 
l'uomo, alle OMe, ed &l noroll ba 
rtaerale i Q.nfltlW prepara-to n,on -. 
•~nfio leneftco ti }nlb \lbtn.mente di· 
&trlbttlr~ e eoUOOD.ro h\ 4tll.l1lnlllle 
Patto Id erede Il Di TUOh part~hè 11011. 
inlfl'UU., e non pUlA i 11J deye to. 
glll'lre l' tdfl& e .. e QllGito aalmale mo-­
rendo, e cadendo nM poal, o càt.enlc. 
ne anelenUN il eonton•to, onno 
])QWIM atto.ICN'I lo o .. e da tl8eO 
ndcloltllte. Ctl "8.4.deite spocttco ~G-­
uo t.talmmk la•Ull 1 pt.ti, t qaaU 
moU!•ime nlk t'&nlllo pitt danno 
del suddet.t.i &ui1DA11. SJ adopera mi­
l'lhfandorl Wl p!oc.lt {)uoohtaJno di 
fol'Dlal'rlo rn.Uurl~~o~, ., poi JDet-­
tendelo .-u iK'JIII dl e&rta. P• tutte le 
rta.UII ; per le tele Il ompleeouo dt~l 
p.leeoll eerpl t alm,e&t.oao pel tuUro 
buelll. 

Ogwl sMto/<1 .,.,_ L. 1. 

Depoo!to ln Utl•• tJl' 'l'ltdo ;... 
auù 4ol Oitta.l'no I•aHatto V ID 
Gorrht 11. za • &nl•-do oenl. lofl 
oli~OOD-)I<IIIol .. 


